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IN UN GRANDE COMIZIO AL TEATRO VALLE 

Di Vittorio parlerà domenica 
agii statati sulla legge-dèlega 
Numerose assemblee di base respingono le proposte del governo 
e chiedono aumenti immediati - Le rivendicazioni dei professori 

L'annuncio che 11 governo si dal progetto del nuovo stato 
appresta a chiedere dal Par­
lamento una de lega di poteri 
per procedere al € r iordinamen­
to > della pubbl ica amministra­
zione al lo scopo d i e ludere e 
rinviare al le ca lende greche i 
migl ioramenti urgentemente r i ­
chiesti dal personale , continua 
a suscitare animati e sfavore­
voli comment i fra gl i statali. 

Numeros i s s ime sono state in 
questi u l t imi g iorni l e prese di 
posizione di forti gruppi di sta­
tali r iunit i in assemblee nei 
ministeri e neg l i uffici perife­
rici. Ordini del g iorno contro 
la l egge-de lega e per un im­
mediato aumento min imo di 
5000 l ire — secondo l e propo­
ste del la CGIL, del l 'UIL e del 
comitato nazionale di coordi­
namento dei sindacati autono­
mi — sono stati votat i a Roma 
dai dipendenti dei ministeri fi­
nanziari riunit i in assemblea. 
Analoga posizione è stata a s ­
sunta dal l 'essemhlea del por­
talet tere romani, e d è stata ri­
dita da un comunicato comune 
de l la U I L - P o s t e e del la Segre­
ter ia prov inc ia le del la Federa­
z ione postelegrafonici aderente 
a l la CGIL. Delegazioni uni ­
tar ie d i d ipendent i dal m i ­
nistero del la Difesa s i sono r e ­
cate presso l e sedi dei s inda­
cati nazional i degl i statali per 
chiedere che v e n g a Immediata­
mente concretata un'azione c o ­
m u n e contro 11 minacciato col­
po di m a n o governat ivo. 

Anche 1 comitati direttivi ro ­
mani degl i statali, degl i enti 
locali , del postelegrafonici e 
de i ferrovieri s i sono pronun­
ciati contro il progetto del g o ­
verno, sottol ineando come esso 
tenda a rinviare a dopo l e e le ­
zioni 1 problemi economici e 
giuridici che potrebbero essere 
risolti subito e ponga invece 
l'accento sull'abolizione del di» 
ritto costituzionale di sciopero. 
U n notevole momento nel lo 
svi luppo della lotta degl i s ta­
tal i romani — che costituisco­
n o com'è noto i l nerbo del la 
categoria — sarà costituito dal­
la riunione d i tutti i comitati 
direttivi del settore del p u b ­
blico impiego, dai ministeriali 
ai postelegrafonici, dal ferro­
vieri a i v ig i l i del fuoco, con* 
vocata per questa sera al le 18 
alla Camera del Lavoro di 
Roma. 

Sulle rivendicazioni degli s ta­
tali e sulla legge-delega è poi 
annunciato per domenica mat­
t ina al Teatro Val le un impor­
tante d i a c o n o del compagna 
Giuseppe DI Vittoria, segreta­
rio generale del la CGIL, appas­
s i m m o e tenace difensore dei 
diritti deg l i statali. 

In questo quadro acquista n o ­
tevole interesse la presa di po ­
sizione del Sindacato scuola 
media il quale , ne l suo comi­
tato centrale, ha fissato gli 
obiett ivi immediati dell'azione 
rivendicativa per i presidi e i 
professori di ruolo e non di 
ruolo. 

P e r i l personale d i ruolo U 
Sindacato chiede l o « stralcio > 

giuridico comprendente la di 
chiarazione di autonomia del 
personale docente ed il nuovo 
trattamento economico; tale 
trattaménto economico, secon­
do le tabel le approvate in pre­
cedenza dal Sindacato, compor­
ta uno stipendio tabellare m e n ­
sile (comprensivo di tutte le 
voci unificate) che va da un 
minimo di 60.000 ad un massi­
mo di L. 133.000 per i professo­
ri e da un minimo di 137.000 
ad un massimo di 158.000 lire 
per i presidi. 

Per l professori non di ruolo 
il Comitato Centrale, dopo aver 
riconosciuto l'urgente necessi­
tà di un provvedimento di ca­
rattere eccezionale che realizzi 
la stabilità del la scuola e d n l 
personale insegnante non di 
ruolo, chiede la costituzione di 
un quadro speciale degli Inse­
gnanti non di ruolo (idonei, 
abilitati e laureati in servizio 
dal 1° maggio 1948) con la ga­
ranzia del la stabilità e del trat­
tamento economico del grado 
iniziale: dal quadro speciale gli 
insegnanti passeranno, con o p ­
portune modalità differenziate, 
In un ruolo soggettivo e succes­
sivamente nel ruolo organico. 

Il Comitato centrale del Sin­
dacato 8euoIa Media, infine, ha 

deliberato che, qualora le ri­
vendicazioni non vengano ac­
cettate entro breve tempo o le 
trattative non offrano prospet­
t ive favorevoli, sarà interpel­
lata la categoria per una even­
tuale decisione di sciopero. 

A proposito di queste richie­
ste, le quali implicano sostan­
ziali modifiche alle proposte 
governative, è da notare che i 
professori medi, delusi perchè 
il recente Congresso di Pisa, a 
causa delle manovre del demo­
cristiani, si era chiuso con un 
nulla di fatto, avevano mani­
festato in varie forme il loro 
malcontento: particolarmente v i ­
vace è stata l'agitazione dei 
professori non di ruolo, che in 
questi giorni hanno fatto per­
venire migliaia di telegrammi 
all'on. Segni, a deputati, a s e ­
natori ed alle Confederazioni 
del Lavoro chiedendo il loro 
intervento per ottenere una de ­
corosa sistemazione. E' ev iden­
te che, in presenza di u n cosi 
vasto movimento di base, i d i ­
rigenti democristiani sono stati 
costretti a mutare atteggiamen­
to ed a formulare concreta­
mente l e rivendicazioni nello 
spirito delle proposte che a Pi­
sa erano state avanzate dai 
rappresentanti della mozione 
unitaria. 

Ritorna 
il freddo 

• / gravi perturbamenti meteo-
foìogici, che si sono verificati 
in questi ultimi giorni nell'Eu 
ropa settentrionale, avranno 
motto probabilmente, a quanto 
dichiarano gli esperti, delle ri­
percussioni anche in Italia e a 
Roma. Infatti, il ciclone che ha 
originato le tragiche al luvioni 
in Inghilterra e nei Paesi Bai­
si, si è trasferito, sia pur* n o ­
tevolmente attenuato, sull 'Eu­
ropa Sud-Orientale, seguito, 
per il complesso gioco delle 
differenti pressioni, da notevoli 
quantità di aria artica. 

Tra oggi e domani, secondo 
le previsioni dt-i meteorologi, 
un notevole afflusso di ' aria 
fredda dovrebbe invest ire l'Jta-
Ua settentrionale e centrale, 
provocando una rilevante di­
minuzione di temperature e 
forti venti di tramontana. 

Roma si trova dinanzi ad un 
periodo di freddo intenso e 
asciutto, simile a quello che si 
abbattè sulla città tra il 10 e 
il 23 gennaio, provocando, co­
me i nostri lettori ricorderan­
no, la discesa del termometro 
a diversi gradi sotto zero e, 
purtroppo, alcuni casi di mor­
te per assideramento. 

La Federazione alimentaristi 
contro l'aumento del latte 
Il Comitato Esecutivo della 

Federazione provinciale unitaria 
del lavoratori alimentaristi el è 
riunito ieri sera per esaminare 
il progetto della Giunta Comu­
nale per un ulteriore aumento 
del prezzo del latte, aumento che 
dovrebbe servire a sanare il bi­
lancio della Centrate del Latte, 
attualmente in passivo per circa 
600 milioni di lire. ' 

L'Esecutivo sindacale ha rile­
vato come il motivo in questione 
non sia assolutamente sufficiente 
a giustificare 11 nuovo aggravio 

1 \ i LA SEDUTA NOTTURNA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Farsesco atteggiaménto del Sindaco 
sulle dimissioni dell'assessore Cattani 
II dimissionario, dato per malato, sarebbe stato visto a Mont ecito- '. 
rio • Gravi rivelazioni sull'INA - Voto unanime per le licenziate 

i^'sedute. di, ieri aera del con* 
e'.giio. comUnalè e stata dedicate 
provaientfmente alla' discussione 
di due argomenti: le dimissioni 
dell'assessore Cattani e 1 licen­
ziamenti decim dall'istituto na­
zionale delle assicurazioni 'nel 
confronti <U 160" dipendenti co-
piugai*., Argomenti molto aeri, 
comi ai; può facilmente immagi­
nare, La prima di' queste quo* 
sUoni,-tuttavia, per 11 modo ve­
ramente insufficiente e ridicolo 
come è stata impostata dal Sin­
daco di concerto con la Giunta 
comunale, ha corso 11 rischio di 
trasformarsi in una vera e pro­
pria farsa. E »olo grazie alle In­
sistenze del consiglieri della Li­
sta cittadina è potuto apparire 
nella sua serietà. 

Prima di pasture alle dimissio­
ni di cattani , il SINDACO a%e-
\ a espresso, seguito dal consi­
glieri SMITH (L.C.) e CARRARA 
( d e ) , la bol'.durieta della citta­
dinanza di Roma con le popola­
zioni inglese, belga e olandese 
colpite dal flagello immane che 
tanta eco ha avuto anche nella 
nostra città. 

Quindi, avendo 11 Sindaco ter 
minato di comunicare le assenze 
del consiglieri giustificati, GI­
GLI OTTI ha chiesto di rimbal­
zo: C E Cattani? i . E 11 Sindaco, 
di rimando: « E ' malato». 

La risposta ha suscitato non 
poca ilarità, perche veniva assi­
curato da più parti che l'assesso­
re Cattani era «tato notato po­
co prima nel corridoi di Monte-

UN MANCATO SUICIDA 

Fugge dall'ospedale 
dopo la medicazione 

Un curioso episodio si è ve­
rificato ieri a mezzogiorno allo 
ospedale di San Giovanni. Un 
giovane di ventitré anni, Adria­
no De Luca, abitante in via Ugo 
NlUtta 18. pittore, ai è recato 
all'ora sopraindicata all'ospedale 
avendo ingerito a scopo suicida 
una certa quatnita di acido fe­
nico. dopo u n bisticcio avuto 
con la sua fidanzata, in casa di 
lei, a Torplgnattara. Il giovane 
veniva sottoposto ad una energi­
ca lavanda gastrica ed Interroga­
to al posto di P. 8 . dell'ospedale. 
Dopo di che. secondo il referto 
del medici, avrebbe dovuto es­
sere ricoverato in osservazione, 
o. almeno, se proprio voleva an­
darsene dall'ospedale, avrebbe do­
vuto firmare una carta c o n la 
quale dichiarava di assumerei 
tutta la responsabilità del suo 
gesto, affinchè la colpa di even­
tuali complicazioni del s u o sta­
to di saluta non ricadesse sul 
medici dell'ospedale stesso. 

Il giovane, però, come se al­
l'Improvviso si fosse ricordato di 
un affare dJ improrogabile urgen. 
za. ei dava alla fuga, invano in-
senuito dagli infermieri. 

LA STORIA E; GimiCIATA IN UH TURRITO CASTELLO MEDIOEVALE 

In Tribunale per colpa dei fantasmi 
un duca e un regista cinematografico 

Due cause sono in corso, l'una civile e l'altra penale, per 
colpa di un milionario t americano , spaventato dagli spiriti 

IL COMITATO ferrale felli Fode-
ritine« comunisti romana è ettera­
to prr ooaaa'. elle «re 15.30. 0 4 9.: 
1) Bilancio prerfut-.To 19>3 4>l'a 
Fedwaaioee; 2| L'attirili 4*1 BOTÌ-
mrato femminile «1 prosami rawl 
in t_Jl« ioli» elettosi. 

AEl CORSO OELLA PREfARAZHNE PEL CONCRESSO 

Circa duemila giovani 
si sono iscrilti alla P. G. G. 
Una inchiesta sulle condizioni della giovenr 
tu lanciata al Quarticciolo - Il tesseramento 

Pochi giorni c i separano anco­
ra dal 5. Congresso provinciale 
della FGCI che. come è già sta 
Vo annunciato, s i aprirà \enerdl 
13 al teatro Valle e terminerà 
domenica 15 febbraio. 

In relazioni a ciò. è ormai 
sempre più avvertibile il clima di 
attesa c h e va diffondendosi nelle 
sezioni della Federazione Giova­
nile. c l ima che è caratterizzato 
sopratutto dalla intensa ripresa 
del tesseramento e dallo svolgi­
mento degli ultimi Congressi di 
sezione che anche domenica 
scorsa si sono s to l t i ad Esqulli-
no, Val Meiaina, San Basilio e 
in numerose altre piccole loca­
lità della periferia e della pro­
vincia. 

U raggiungimento del 100 •/• 
dei teseerati. costituisce per tut­
te le sezioni 11 fondamentale 
impegno d'onore per il 5. Con­
gresso. Questo motivo ha infatti 
mobilitato 1 compagni di molte 
sezioni, i n special modo quelli 
di Ponte che nelle ore pomeri­
diane; dopo il loro lavoro per­
corrono le strette viuzze del pò-

• polare quartiere per avvicinare 
discutere con la gioventù, infor­
mandola sul slgnlcato e i pert-| 
coli che eono insiti nella legge-
truffa elettorale della d .c , per 
mobilitarli at torno al loro pro­
blemi e per conquistarli infine 
permanentemente agli ideali di 
libertà, di democrazia e di rin­
novamento. 

Circa 2000 s o n o 1 giovani e le 
ragazze della città e della pro­
vincia che per la prima volta, 
In questa prima fase della cam­
pagna del tesseramento, sono en­
trati a far parte delia Federazio­
n e Giovanile Comunista. Sono 
giovani questi , c h e nel giorni in 
cu i il popolo e la gioventù roma­
n a et batteva •al idamente con­
tro gli a t t e n u t i governativi al­
la libertà e alla Costituzione. 
ravvisavano nella adesione alla 
FGCI la più «legna risposta a co­
loro che vogliono affossare la 
democrazia Italiana e le s u e Isti­
tuzioni . 

Con la intensa ripresa del tes­

seramento a del reclutamento 
sono tornate ad intrecciami più 
numerose le sfide e gli impegni 
delie sezioni. 

Questa volta però sono le ra­
gazze a scendere decisamente in 
campo con elevato spirito di 
emulazione. Infatti le ragazze di 
Esqullloo hanno «fidato nel cor­
so del loro Congresso le ragazze 
di Torplgnattara a realizzare per 
domenica 8 11 10O-V» delle iscrit­
te. Torplgnattara ha risposto che 
raggiungerà le 300 tesserate. Ge­
neroso è d'altra parte l'impegno 
delle ragazze di Tiburtino le qua­
li dopo aver conseguito li 133*/* 
hanno deciso di terminare per 
domenica prossima il 100 •/» alla 
borgata di PietraZata. Analogo è 
il compito che ai sono assunto 
le ragazze di Adita che, dopo 
aver tesserato ben 105 ragazze su 
72 dello scorso anno, hanno an­
nunciato che in onore dei Con­
gresso recluteranno altre 10 ra­
gazze e termineranno esse 11 tes­
seramento a Fiumicino. 

Anche la sezione di Valmeial-
na non ha voluto estraniarsi da 
questa ridda di impegni e messa­
si in movimento ha tesserato nei 

lbre\e giro di u n a settimana 54 
ragazze sul le 68 iscritta nello 
scorso anno, e al è impegnata 
a tesserare 20 ragazze a Tufeilo. 

afa anche in questa fase con­
clusiva della campagna del tes­
seramento non mancano le sezio­
ni che preferiscono adagiarsi au­
gii allori dei successi Iniziali co­
me. ad esempio, le ragazze di Lu­
do* ist. Quadrare Testacelo. Au-
relia. Mazzini. Carni bertone e 
Monte Sacro. Degne di u n a par­
ticolare citazione sono invece la 
ragazze di Salario — sezione che 
ospiterà una parte del lavori del 
Congresso provinciale — che 
stanno preparando una aerata e 
un dono che offriranno al con­
gresso stesso, e la sezione del 
Quarticciolo. che ha lanciato nel­
la borgata u n a Inchiesta sul le 
condizioni di vita delle ragazze 1 
cui risultati saranno denunciati 
al Contras*» provlnciaia. 

Chi crede più a i fantasmi ai 
nostri giorni? Saremmo tentati 
di rispondere che ci credono 
ormai soltanto alcune vecchiet ­
te, sperdute n e i pochi paesi 
dove ancora non è giunta n e p ­
pure l'energia elettrica; ma sba­
gl ieremmo di grosso. Stando al 
fatti, dobbiamo concludere che 
ci credono anche almeno altre 
tre persone, e precisamente u n 
regista cinematografico, un du­
ca, ult imo rampollo di una n o ­
bile famiglia romana, il cui a l ­
bero genealogico si sperde n e l ­
la nebbia del primo Medioevo, 
e un milionario americano. Tut­
ta gente, come si vede, la cui 
mente dovrebbe essere sgombra 
di antiscientifici pregiudizi. 

Ma tanfo . Non solo questi 
tre signori credono ai fanta­
smi, ma per colpa dei fantasmi 
due di essi sono finiti in Tri­
bunale. 

L« storia, ed è logico trattan­
dosi di una storia di fantasmi, 
è cominciata in un antico ca­
stello, che si e l eva con l e sue 
torri, naturalmente cupe e m e r ­
late, su una l ingua di terra p r o ­
l u n g a t e s i sul le acque di un 
lago del Lazio. Il castello a p ­
partiene al duca C.S.P., i l quale 
aveva autorizzato tempo fa la 
casa cinematografica « Urania 
film » a girarvi l e scene della 
morte della protagonista di una 
pell icola, una povera regina 
rinchiusa in una segreta, buia 
ed orrida tanto quanto vuole 
la tradizione. 

n regista esegui a perfezione 
il compito a lui affidato. Poi , 
vol le vedere in proiezione il 
risultato de l le sue fatiche. S e 
nonché, proprio mentre assi 
s teva all'esalazione dell'ultimo 
respiro della sfortunata eroina, 
strane ombre biancastre vo l teg­
gianti sul fondo oscuro della 
scena lo costrinsero a saltare 
sulla seggiola stropicciandosi 
gli occhi. Stava vedendo dei 
fantasmi, dei fantasmi autenti­
ci, non contemplati nella sce ­
neggiatura! 

I l fatto suscitò un certo scal­
pore; chi ci credeva, chi non 
ci credeva, ma tutti volevano 
vedere il pezzo di pell icola 
< spiritato >. tutti ne parlavano. 
Fu così che la notizia giunse 
all'orecchio di un milionario 
americano, una sorta di re del 
cotone della Louisiana, il signor 
Duboc Dubois . che aveva ini­
ziato trattative con il duca 
C.S.P. per l'acquisto del ca ­
stello. offrendo la bel la s o m ­
ma di 120 mila dollari. 

n s ignor Duboc Dubois. d i ­
sgraziatamente per fl duca, n o n 
somiglia al milionario ameri ­

cano di cui il poeta Oscar Wil -
de favoleggia ne l suo celebre 
«Fantasma di Cantervi l le». I l 
signor Duboc Dubois, 11 cui c o ­
raggio è stato temprato alla 
scuola degli esperimenti ato­
mici a ripetizione, dei dischi 
volanti e di altre più o meno 
scientifiche diavolerie, delle 
quali tanto si discute nella sua 
patria, non sopporta l'idea di 
trovarsi improvvisamente di 
fronte non diciamo un #sire 
senza testa » o una evanescente 
« dama bianca », ma neppure 
u n minuscolo « fuoco fauto» o 
un grazioso « spirito folletto >. 
In definitiva, perciò, dell'acqui­
sto del castello non si parlò più. 

I l duca C.S.P., v i s to sfumare 
l'affari per colpa dei fantasmi 
e non potendo sfogare la sua 
ira su esseri che. pur essendo 
a quanto sembra visibil i e foto-
grafabili. rimangono incorpo­
rei, si rivolse al malcapitato re ­
gista, reo di aver « ripreso » l e 
arcane ombre rimaste impresse 
sulla pell icola. Adeguandosi ai 
tempi, non lo sfidò al duello. 
ma, p iù prosaicamente, d i 
riempì la faccia di pugni. Poi 
pensò al le minacciate sostanze 
e citò l'« Urania film > per i 
danni a lui derivati dalla man­
cata vendita del castello, cal­
colandoli in 65 milioni di lire. 
La causa è in corso dinanzi al 
Tribunale civile. 

N é la storia finisce qui. Il 
regista, infatti, poco disposto a 
lasciarsi malmenare, sia pure 
da 'un duca, ha presentato que­
rela contro il proprietario del 
castello, tramite l ' a w . Grusca-
nl, per percosse, ingiurie e l e ­
sioni. Ma quante ne combina­
no. questi fantasmi! 

Iirtosskafa tfalfe esalazioni 
di m braciere ardente 

Una vecchia signora, la set­
tantenne Filomena De Gino, è 
stata ricoverata Ieri mattina, ver­
so le ore 9. «1 Policlinico in 
preda ad una grave forma di av-
veeinamento provocato da esala­
zioni di ossido di carbonio. 

La De Gino, ieri sera, era an 
data a riposare lasciando acce­
so '1 braciere. 

era caduta dentro una piccola 
vasca piena d'acqua bollente, ri­
portando gravissime ustioni. Al 
suol urli di dolore, accorreva la 
madre, la quale, sconvolta dalla 
angoscia, la trasportava al pron­
to aoccorso. Il medico di turno 
le riscontrava ustioni di I e l i 
grado, giudicandola guaribile In 
circa venti giorni. 

Un ragazzo di 9 anni 
si spara ad una mano 

Nel pomeriggio di ieri, lo sco­
laretto di nove anni Aldo Love-
ri, domiciliato In via Etrurìa 22. 
sfuggendo alla sorveglianza del­
la madre. s'Impadroniva del fu­
cile del padre. Non sappiamo se 
l'arma fosse già carica, o se 11 
fanciullo vi abbia introdotto egli 
stesso una cartuccia. Fatto sta 
che, d'un tratto, mentre il Lo-
\eri maneggiava con fanciullesca 
Imprudenza 11 fucile, u n colpo è 
partito e lo ha ferito alla mano 
sinistra. Soccorso dal genitori. Il 
Loveri è stato medicato all'ospe­
dale di S. Giovanni. 

citorio. Il Sindaco pensava di 
esaurire In questo modo la fac­
cenda delle dimissioni, ma NA­
TOLI ha domandato subito la 
parola per chiedere. In tono mol­
to pacato, che il Sindaco infor­
masse li Consiglio e la cittadi­
nanza su che cosa d fosse di 
vero nelle notizie, ormai di 'do­
minio pubblico, circa le dimis­
sioni di cattani e le sue diver­
genze con la Giunta relativa­
mente a un settore delicato dei-
i'amminlbtrazlone cittadina, quel­
le è quello dell'urbanistica e del­
l'edilizia privata. , ; 

« Influenza » di Cattani 
Solo allora REBECCHINI, tra­

endo dalla Bua cartella da tavo­
lo un minuscolo foglietto datti­
loscritto, ha letto una imbaraz-
zatlssitna e pallida dichiarazio­
ne affermando dapprima che lo 
argomento non era all'ordino dei 
giorno e che comunque la pro­
lungata assenza dell'assessore era 
da attribuire unicamente al con­
gresso del partito liberale e ad 
una improvvisa Influenza, di cui 
il Cattani sarebbe rimasto col­
pito — guarda caso — In que­
sti giorni. In ogni modo — ha 
soggiunto concludendo Rebecchl-
nl — non posso fare alcuna di­
chiarazione. 

E' 6tato facile per GIGLIOTTI 
ironizzare su queste dichiarazio­
ni Sappiamo che l'assessore Cat­
tani si è dlmee60 — ba detto 
chiaramente G!gllotti. I-el dice 
che è malato. Non sappiamo se 
sia malato tisicamente o fce la 
6uà malattia sia di natura po­
litica. Ci auguriamo che guari­
sca presto. Sta di fatto che 11 
Sindaco deve dirci 6e Cattani al 
è d&me&ao o no 

(Ma la storia della malattia di 
Cattani è etata presto spegata da 
GB ISOLI A. il quale ha rivelato 
di aver veduto nella mattinata. 
non visto a «uà volta, l'assessore 
Cattani a passeggio. In aula e 
fra. il pubblico allora al è riso di 
cuore ' •. 

LATINI (d-c.) ha espresso pa­
role di st ima per Cattani e el e 
augurato che alla prossima se ­
duta l'assessore liberale eleda 
di nuovo al s u o posto. Questa 
dichiarazione, è evidente, con­
ferma ancora una volta eh* le 
dimissioni esistono. 

REBECCHINI. a questo punto, 
ha sent i to la necessita d i inter­
venire ancora, affermando che 
gli «onorevoli giornalist i» han­
no dato notizie « disperate *. Ma 
Cattani — ha aggiunto il S in ­
daco Con -la m a n o su l cuore"^»-
è veramente malato. 

Finalmente, ha parlato u n li­
berale. e precisamente lo ZIN-
CONE. l'unico consigliere libe­
rale I n aula Zincone h a impli­
citamente confermato le dimis­
sioni s i è dichiarato disposto ad 
una « discussione ampia », ma si 
è augurato che di questa di­
scuss ione non c i eia bisogno. Il 
che f a preumere che Cattani * 
sottoposto a cont inue pressioni 
politiche per costringerlo a rien­
trare ne l ranghi. 

Dopo questa dichiarazione. 
BUSCHI h a avuto ragione di 
dichiarare che la discussione sul­
le dimissioni poteva considerar­
si aperta. Ma il SINDACO. Im­
pacciato e timoroso, h a risposto 
subito: e No, non e aperta; h o 

CONTRO L'UXORICIDA LA MALFA 

(Nolente deposizioni 
dei parenti delia vittima 
Secondo un fratello di Giacomina Mata la 
colpa delle liti era di entrambi i coniugi 

-dato so lo alcuni chiarimenti... 
- « „. c h e , e l era preparato in 

precedenza > h a aggiunto ironi­
camente Natoli. ' E 11 Sindaco: 
«Certo, perchè io sono abituato 
a fare l e cose seriamente... ». 

In aula s i è riso nuovamente e 
ti Sindaco ha approfittato dei-
la s ituazione per cambiar* re­
pentinamente argomento. 

BUSCHI <L.C.) è passato allo. 
ra ad illustrare la mozione sul 
licenziamenti dell'INA La ri­
strettezza dello spazio ci Impo­
ne la massima concisione Bu­
schi, In sostanza, ha ribadito 11 
concetto che esisto u n legame 
fra lo scandalo In e u l TINA fu 
coinvolta tempo fa e 1 licenzia­
menti che si Intendono adottare. 
Ma è Ingiusto e Inumano pensa­
re che 11 bilancio debba essere 
risanato prima Al tut to a epese 
del lavoratori! 

Anche 1 consiglieri d e. SAN­
TINI, MOU e LIBOTTE si Bn\o 
dichiarati contrari al HcenzH-
mentl. Quest'ultimo ha accenna­
to anche allo sperpero che al­
cuni dirigenti fanno delle auto­
mobili dell'istituto. 

La compagna MARISA RODA­
NO. a sua volta, ba protestato 
fortemente contro l licenziamen­
ti ed ha insistito sul carattere 
Inumano dei provvedimento, che 
colpisca perfino alcune vedove di 
guerral 

CIANCA (LC.) ha accusato. 
fra l'altro, l ' istituto di Impiegare 
male 1 fondi di cui dispone. 1 
miliardi si lasciano in deposito 
alle banche, mentre potrebbero 
essere più uti lmente impiegati 
In opere costruttive. 

/ / « risanatore » 
GRISOLIA (L.C.) ha aggiunto 

che il funzionarlo « risanatore » 
Inviato alla Presidenza dell'INA 
dal governo usa viaggiare In va­
gone letto Ano a Milano, facen­
dosi però seguire dalla automo­
bile che l'Istituto mette a sua 
disposizione fino alla capitale 
lombarda, per poter più agevol­
mente percorrere la città. 

Sono seguiti Interventi di altri 
consiglieri, fra cui uno di BAS-
DANZELLTf. 11 quale oltre ad 
essere assessore comunale è an­
che consigliere d'amminlstrazlo-
ne dell' istituto. 

Finalmente, il Sindaco ha po­
sto al voti u n ordine del giorno 
concordato dalle varie parti. 
AUWK-1 (MSI) ha proposto un 
emendamento, che però è rtato 
ritirato dopo u n intervento di 
NATOLI, che n e ha fatto rileva­
re ' l inopportunltà per 1 Ani che 
l'o.d.g. s i propone. 

REGGIO D'AOI, a questo pun­
to. ha minacciato di n o n votar* 
l'ordine dei giorno per la accuse 
rivolte da Cianca e Grlsolia al­
l'Istituto. Ma Grlsolia ha riba­
dito l e sue accuse rilevando il 
perfido gioco di alcuni ex diri­
genti dell'istituto ed ora agenti 
di compagnie private, i qu»!l 
fanno perdere all'INA girl d'af­
fari per miliardi e miliardi. 

Finalmente, l'ordine dei gior­
n o è stato posto al voti ed ha 
ottenuto l'unanimità del con­
sensi. <• i • ' 

Pagano a pugni 
20 litri di benzina 
Vittorio v i t i , abitante al Bor-

ghetto degli Angeli, palazzo B. 
ha denunciato che durante la 
scorsa notte, verso l e ore 2, men­
tre si trovava di servizio al di­
stributore di benzina di piazza 
Montelungo. veniva aggredito da 
due Individui, che rispondevano 
con calci e pugni a l la sua in­
giunzione d i pagare 20 litri di 
benzina versata nel serbatolo del­
ia macchina sul la quale essi s i 
trovavano, u n a Fiat nera -

1 tespwubili dei ComlUU folta P*« 
KOQIII, illudali, • <k boruaii ««co eco. 
(«citi io riua'nae alraoratoir i domi­
li «Ile or* 18.30. 

Dai* l'iatottuui «VII» riunione tutu 
•eco pregiti di Mietiture. < 

RIUNIONI SINDACALI 
•EKSKniTl FZ1MVIEM: Domasi ttt 

MO. «Ut Od.L. 
MLMUriCI: I Oositatl Swfeetll 4 

liltod», gli attivisi! • I mtmbri uni-
Un di CI. del Pchinlito dello Stato. 
og|i or* 17,30 la ttit. 

LA COMMISSIONE ESECUTIVA: del!» 
O.d L. e ««rotiti in sede ftt eebito 1 
» lurwdk 9 alle 17. AU'O/i.rs Sabato 
I: Bilaasto preieatho della Od.L p" 
11 1953; lxct4i 9: 0ollc(uoat«. 

t i m i tati m i n i i i i i i i i i i i i n i i i i i m i 

Il Khan del tartari, net grande 
Technicolor « La Calata dei 
Mongoli ». Contro di lui, dietro 
lo scenario delle orgia de­
gli invasori, l'esile Ann Blìth 
vincerà la battaglia dell'astuzia 

femminile 

A N N U N C I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Ortocenesi, Gabinetto Medico 
per la-cura delle disfunzioni sc i ­
attali di orlfine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e care 

pre*post-matrlinonuUl 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
P j a Eiqulllno, 12 . SOMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano venerea 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Pendenze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DB BERNARDI» 
Specialista derm. doe. i t . med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-13 e per 

appuntamento • Tel. 484.544 4 
PI»77H indipendenza S (Staziono 

STR0M OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VKNEMB . FklXB 
OlsrUNZlONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso n a n a dal Popete) 

T S L n.nt . o r e s-M - rest . s-xa 
Dee*. Pret. N. 31M7 del T-7-ltea 

Dott. VITO QUARTANA 
CURA BKNIB 8RNZA OPBRA-

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ore lt-12, lfr.lt 

Palermo, Via Roma 45». teL 17.130. 

compresse 

ANTMAUENZA1Ì V I T A N N C O 
SalkdUmlde più Vitamina O 

N O V I T À ' T E R A P E U T I C A D I A L T A , P R O ­
V A T A E F F I C A C I A C O N T R O L ' I N F L U E N Z A 
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Cade Hi ima vasca 
piena f a e p a bottate 

Verso le ore 16 di ieri, è stata 
ricoverata all'ospedale di S. Gio­
vanni la bambina Gabriella Be-
rardl. di cinque anni . La piccola. 
trovandosi sola nel bagno della 
sua abitazione. *.n via Acata 50 

Piccoia, cronaca 
IL QIORHO 
— Orti Bsercoleal « feekrale 
(35-330): S. Gilberto. H sole sor­
ge alle ore 7.43 e tramonta alle 
ore 17.32. Luna all'ultimo quarto. 
— BeUettlae dezoeffraflco: Nati 
maschi 45. femmine 39; nati 
morti 3; morti maschi 34. fem­
mine 37; matrimoni 31. 
— Ballettino meteoretoclce: Tem­
peratura minima e massima di 
Ieri: 0-7-11.8. Si prevede cielo 
nuvoloso e temperatura stazio-
paria. 

VISIBILE E ASCOLTAR ILE 
— Teatri: «Marion» di Masse-

morte di un commesso viaggia­
tore» al Plaza: «Monsieur Ver-
doux» al Rubina 
MOSTRE 
— Galleria «ci P i a d e : Questa 
sera alle ore 1S nella Galleria 
del Plnclo (Piazza del Popolo 19) 
si inaugura una mostra perso­
nale di dipinti, disegni, incisioni 
e ceramiche di Emesto Treccani. 
CULLA 
— La casa dei casapagmi Mario 
Mercuri e Adriana Pregagnoll è 
stata allietata dalla nascita del­
la piccola Luciana. Alla neonata, 
al fratellino Roberto e al geni 

lAidiérim' di Ieri è stata pe­
sante per Carmelo La Malfa, 
l'uomfj che uccise sua moglie 
con dfi» colpi d i piatola, nel let­
to i n c u i el la era coricata insie­
me ad una loro bambina di 11 
anni. Hanno deposto, infatti. 1 
perenti della wttima. i quali han­
no sottolineato I torti che il La 
Malfa ebbe \erao la moglie du­
rante \ent l anni di matrimonio. 

Per primo è stato interrogato 
Il padre dell'uccisa. Bruno Mata 
la cui deposizione, in strettissi­
mo dialetto siciliano, è stata as­
sai succinta. La madre. Domeni­
ca Pizzolo. ha accusato l'Imputa­
to di non voler mantenere la 
moglie e di frequentare la com­
pagnia di donne poco serie, pre­
tendendo poi che la vitt ime non 
andasse nemmeno al cinemato­
grafo con l parenti. Interrogata 
specificatamente. la teste ha di­
chiarato che il La Malfa, tornato 
dal Kenia. dava alla moglie 1.100 
lire al giorno per l e epese di ca­
sa. ridotte poi a 700 quando gli 
affari della rosticceria comincia­
rono ad andar male. Egli pero 
non consumava I pasti a casa. 

La sorella dell'uccisa.. Gae­
tana Mata, ha sostenuto che 
la mattina dei delitto la sve­
glia. che avrebbe dovuto de­
stare l'imputato, secondo quan­
to egli ha deposto ieri, non suo­
nò. o almeno ella n o n la udì 
contrariamente a quanto avve­
niva di consueto. La sveglia pe­
rò non può essere sottoposta al 
l'««ame del giudici, perchè, se­
condo quanto dichiara la mata. 
ella stesa» la scaraventò da una 
finestra la mattina del delitto. 

Carmelo Mata, fratello dell'uc­
cisa. ha dichiarato, mostrandosi 

melo Mata.' ea il La Malfa al di­
mostrava i n famiglia molto scon­
troso. la moglie. la cognata. 
suoceri non etano oejto da meno 
di lui . i l processo prosegue. 

Luigi Tirone 
ricoverato in clinica 

net all'Opera; «Secondo carnet|tori felici giungano gli auguri U pi» equanime tra l testi aseol-
de notes» ai Gobbil | t e i r« Unita ». (tati ne! corso dell'udienza, che 

•Q jsua sorella era in realta poco eco­
noma e spendeva male li danaro ali 

balta » all'Ariston. Quirinetta. 
Rivoli; «Altri tempi» Ausonia. 
Eden, Golden. Re*: «La croce di 
Lorena» all'Europa; «Gigolò e 
Gigolette» al Fiamma; «Dottor 
Knoch» al C o n o ; «Pietà per I 
giusti» a l Hiirtsnrtsefirii e i a 

— Clneana: «Regina d'Africa » | W U I I 
•n'AIba. ApoDo; «Luci della ri- a ^ * n " ' 

~ " — E* state smarrito nei pressi 
di piazza Ungheria, alle ore 1S 

Luigi Tirone. condannato, co­
me è noto, all'ergastolo per io 
omicidio di Maria Laffi. è stato 
trasferito dal manicomio crimi­
nale di Montelupo " — dove al 
trovava in osservazione — nel­
l'ospedale civile d i Firenze-

Convocazioni d i Par t i to 
COKE. tUOII DOLA FEO.: Ogfì ti­

lt m CD ti F«4. 0« . | . : Enai casi 
4i«e;»lBtn. 

reSTEUniTOKKI: Otait. «ì et'.l.. 
napaeai «*! ( 9 Salar*!*. e>I!« Cna-
•asi*ei kvne . HbtitH «i tatti I »•-
«t. 4\ laro», «osati alle 18.30 * 
M CWM «aire* 2fi <3«s. Oh»). 

iffALTI raiOTUIi: Tatti i ce**a-

£i eeataa: alte 13 presso la SexwM 
liil-c» ( i4 R.i<o 33). O.d «.: 1) €*• 

«t-.taiktie iti CoaitaU i\ frymì*: J) 
Latta M«t*« le !««M «letterale V-»rta: 
3) M*»tliur«e* «VUa caK+x:» ter k 
WUe *x«*r*l„ 
LI a a » l Oh». Utim. Farteli. Sa­
lari». lata* M«tne>. Catti Swtae». 
Meato Sacr». QjerbeRrt». S«ttoc*a*l. 
Aarel». MMU terte. frati. G-aa'.eaJee. 
«e. Oitia Aatira. aael-M aa ceartafM 
le. FedmaMec prr ritirare eatotal* 
ata»»a 

uumuiai EixrroMLi a &**-
«Waai alle 1S « F«à>rw^ec. 

I SEfiKETAlI DI SEXJMX • * • to­
nti «4 aa*x»r*re le aartecipi1'*** <** 
ret»e»4a»il« «lettoni* alla riaeiaae tkt 
arrth»*» 4oe<«i alfe 19 fa Feétraaieat. 

SITIZI0 B r u l l i : Damati ere 18 a 
S> a *• Perirne. 

OMM. filali n n u n».: a**, 
alle ere 30 la FeaeraeMoe. Oa.f.: EM-
ae cui «aaislaMn. 

RADIO e ^ ^ W W % * 

di ieri, un cane barbone lero 
con collare e guinzaglio verdi, 
Chi Io avesse trovato è pregato 
di telefonare al numero S33.1M. 

che li marito le dava. II La Mal­
fa manteneva con lei buoni rap­
porti nel periodi di agiatezza 
ma le relazioni del coniugi diven­
tavano assai tese quando gli af-
Un andavano male. Secondo Car-

CSPULSIOME 
FI Comitato Federale nella sua 

ultima riunione ha ratificato 11 
provvedimento di espulsione de­
liberato dalla cellula Vigili del 
Fuoco della sez. Monti nel con­
fronti di ROSSI Domenico per 
•pportunismo» 

rBOfilWl MZWHUE — Cor­
alli rad»: 7. ». 13. li." S».3S. < 
2S.15. - Or» U t : t — i l l l i . lev 
siaae «i fiaeaaliss — « . * : Leti»-
a» ci tegne» -^ Tr erari». rMfib 
*!«ei M tropo. Mn»:r*« esl atat-
la**. I«rl al Parluaeato — S-9: 
•rerìe, Is i i ip» Astia ctsaa», fre-
nsioel « teaee. Isaac» legate*. 
e cassasi — 11: l a falle ter le 
•cani» — 1130: Mrara latcrm 
— 1?: Metm fa}rJUfr«Ti<* Latita 
— 12.15: Orranstra. Franca, — U : 
Orarie, rreK«x«l 4*1 leali — 13 
e 15: FEOTÌ l'aitar» — 13.39: Al­
tea amica!» -•- 14.15-14.30: CU 
è et cerca. (Vteacke iti fritta. <?.-
er«a 16: FaMatrn eai mmi* — 
16.30: La ra«:o ver la *e»a!« — 
17: Oacjoe: — 17.90: f»n«i »l 
•arie — 1S: Orreretr» Galla* — 
18.30: DaHtwita Sbrani — 1S.45: 
Oct-a-'t r*!«*ri — 1*.15: «rrae-
«Ua iacelari — 19.43: Fatti e 
aroKraa «el «MCM — 30: Maac'oa 
Wjjer» — 29.30: Orarie. Attesisti, 
tjjieaetrt — 31: La «teca fai sa­
tiri .11 »«•«• «>l!a tesa. Nati­
ca «ì raìafeUo. .U case «X 4V 
ratei • Hanoi «1 Aeree» Leti ti — 
21: Orar*. r:« a* eeti*>». 

nxono nooinu — G***»!! 
rai.a: I3J0. 15. la. — Ore 9: 
Tatti I «<w. — 10-11: O M et­
nea — 13: Orckertra S*TMS — Il 
« 45: C«»r<e Tilla «a i'erekratr» 
Ta — i l : r« ese» «1 £«rea. M* 
Ic'.ad — H.M: Freacaice Ferrari 
»r«ar«ta ritsi a»«trai — 13: era­
ri», rVeriaioai «ci tea*», atam­
a n i atraealt — 15.15: Ferata « 
•rcaMtre — 16: La eaielle ed ea-
cea4» premasi — 16.15: Ortat-
«tra JPcet'H _ 16.45: Oexen» J» 
a^iatrra — 17: 0 ferCee «eira 
Ktran-fi:» — 17.99: pallate cse 
•al — ÌSJO: FfefiM cdeVri «M 
fumali»»» — 19.45: Ou aere set 
fai: few rallest — 19: aemre-
». »~*Mfwte — 19 99: Deaea « 
affi e 4i ieri — 30: Orar*. U-
e-«»era — ».S0: La peace iti a* 
lin. • I) aierele asriejie • — 31 
e 15: ree) T»a»le. Il raewasfera 
aetitiette — 33: Tito Fetiato» ate­
nei» • te»*» » ' eaie» eat «eie • 
— 23.90: Triatem ««il eaar*« 
— M; Stasnett» — 39.15: I Ne-
•estrani M Jan — 33.4544: Se­
ta* «'«aera. 

TZIZO r i e t i n i - Or» 19.30: 
L'3e*e»i»r» treveek» 19.45: il 

> fienale ea| tene Mie — 99.15: 
\ Cearcrt» e «fai eera • J. Orata» » 
> - 31: U toaire « rimèrito: . U 

r:t»!«ti»aa eresia — 31.30: Gaeta 
FKcaViea Teleasea e » StWlejaiate; 
— 23.90: Otoaeee» a 

Per" biciclette, lorcette 
e pile tasct&ili occorrono 
lampade di alta precetto-
ne costruttiva. 

Usate perciò le lampade 
Osram Nane conosciate 
ed apprezzate da tutti. 

OSRAM 
LA LAMPADA DI FAMA MONDIALE 

OGGI «Grande Prima» al 

C A P I T 0 L 

Domani 
Cinema 

Grande « Pr ima i 

MCTTOMUTAM eMODEMO 

Cna spettacelo senza precedenti! 
La pi* atroce beffa giaecaia 

da aro» donna al pia petente 
condottiero dell'Oriente 

Imminente ai Cinema 

ADRIAHO e SUPEBCIIEIA 

-TEMERARIO 
• » - * • Jìcon Robert MTTCHUM e Susan H A X V A R D 
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